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MILANO — La crisi di go
verno cade In un periodo 
drammatico. La situazione 
economica Italiana è da tutti 

f;ludlcata allarmante, né al-
'estero le cose procedono 

meglio. Il dotU Massimo Sor
di, un medio Imprenditore 
vice presidente dcll'Asso-
lombarda (per lungo tempo 
presidente del piccoli Indu
striali lombardi e membro 
della giunta della Conflndu-
stria) ritiene addirittura che 
ci troviamo dinanzi a un pe
riodo prebellico: «Intere na
zioni sono alla bancarotta, 
Messico, Polonia, Brasile, I 
paesi delPOpcc registrano e-
norml difficoltà, l'occidente 
capitalistico subisce una re
cessione lunga e pericolosa, 
ma ognuno applica ricette 
nazionalistiche e assistiamo 
al sorgere di un nuovo prote
zionismo». 

— Qual e la situazione rea
le delle a7Ìcndc? 

•Solo pochi anni fa, per e-
sempllflcare concretamente, 
c'era un 30% di aziende In 
cattivo stato, un 70% in buo
ne condizioni. Ormai le pro
porzioni sono Invertite e, se 
niente cambia, il trend sarà 
pessimo per 1 prossimi 4-f> 
anni». 

— Quali le ragioni essen
ziali di tale situazione? 

•Paghiamo almeno per 11 
40% lo scotto di una manca
ta programmazione nazio
nale, mancanza di obiettivi, 
di plani, di scelte. Il resto è 
dovuto ad una drammatica 
congiuntura Internazionale. 
Vi è ovunque carenza di de
naro, paesi che prima impor
tavano dall'Italia scarpe e 
tessili lo fanno sempre me-
not. 

— Clic cosa vi aspettate 
dallo Stato? 

•Vorremmo poter disporre 
di chiari indirizzi e di scelte 

f>rlorltarÌc non declamate so-
o verbalmente. Insomma 

tra Andreatta e Formica c'è 
dissenso, cosi tra vari partiti: 
ebbene che emerga concre
tamente e non elettoralmen
te. Io sono repubblicano, ma 
osservo, nonostante le inno
vazioni di immagine e di mo
rale apportate da Spadolini, 
che non si governa con slo
gan da buon giornalista». 

— Secondo lei per risanare 
il Paese si tratta di prende
re decisioni difficili da per
seguire in periodi elettora
li o di elettoralismo co
stante? 

«A mio avviso occorre as
sumere provvedimenti lar
gamente impopolari in al
meno 4 settori: 1) non possia
mo più permetterci un servi
zio sanitario dispendioso e 
pessimamente funzionante 
come l'attuale, si dovrà arri
vare a pagare tlckets del 
40%; 2) occorre tagliare an
che nelle pensioni, non certo 
quelle che assicurano mala
mente la sussistenza, ma si 
deve tagliare sul' tetti e con
trollando meglio l'eccesso di 
pensioni di invalidità; 3) le 
tariffe pubbliche non posso
no costituire elemento di 
sperpero e di falso regalo: a-
deguare a costi crescenti è. 
doveroso: chi lo ha fatto ha 
risanato bilanci fallimentari 
con vantaggi della collettivi
tà, vedi Alitalla e Sip, chi non 
lo ha fatto subisce e arreca 
danni spaventosi, vedi l'E
nel; 4) è indispensabile ride-
flnlre 11 costo del lavoro, do
po anni di scellerata politica 
confindustriale e. anni di 
gravi errori del sindacato. So 
che è difficile cambiare in 
poco tempo, ma al di là delle 
liti, si devono trovare solu
zioni che siano produttive 
per il sistema Italia e non 
facciano perdere la faccia a 
nessuno». 

— Che cosa si deve fare? 
«Certe soluzioni sono in

dubbiamente traumatiche e 
richiedono un intervento go
vernativo saldo. Occorre sce
gliere. Ci vogliono anni di se
rio risanamento, quindi go
verni solidi e stabili. Nell'e
lettoralismo costante nessu
no sceglie, tutto si rinvia con 
danni enormi*. 

— Secondo lei il segnale 
decisilo deve \enirc dallo 
Stato? 

•Certamente. Credo si deb
bano fare grandi sacrifici per 
risollevare il Paese dalia cri
si. Tanti si chiedono, tutta
via, perché fare sacrifici se le 
cose non cambieranno. In
somma, se non si colpiscono 
mafiosi e ladroni, se non si 
elimina la lottizzazione, non 
si ripulisce l'amministrazio
ne dai DI Donna e dalle mal
versazioni dei mafiosi, i sa
crifici indispensabili rischia
no di apparire inutili e ini
qui*. 

— Chi può realizzare una 
politica di risanamento? 

«Il discorso da fare è Io 
stesso, chi lo farà non lo so. 
Intrawedo tre soluzioni: go
verno di tecnici; grande coa
lizione DC-PCI; nuove ele
zioni e poi si vedrà, anche se 
non ci sono da attendersi 

f randl mutamenti, perché 1' 
talia non è la Spagna». 

— Vuole dire che in Italia 
non esiste una alternati
va? 

•In Italia l'alternativa è 
stata bloccata per molti an
ni. Sono un imprenditore e 
repubblicano, ma sostengo 
che purché si risolvano le co
se ben venga anche il PCI al 
governo. Constato che un 
governo multipartito ha 
sempre portato lottizzazione, 
ha Indotto 1 ministeri a sce
gliere 1 DI Donna piuttosto 
che I Colombo». 

— Lei quindi ritiene plau
sibile e positiva una alter
nativa. 

•Alcuni anni fa abbiamo 
creduto ad una alternativa 
che si riteneva potesse essere 

L'economia crolla? 
Dobbiamo sbloccare 
il sistema politico 
«Se si devono fare sacrifìci, bisogna sapere perché» - Governi 
vissuti solo sulla lottizzazione, in un clima sempre preelettorale 

incarnata dal PSI, una fac
cia meno traumatica della 
sinistra, rispetto al PCI, per 
gli Imprenditori. La delusio
ne è stata enorme: il gruppo 
dirigente socialista si è mo
strato incapace, ingordo ed 
eccessivamente spregiudica
to, troppo legato a interessi 
di parte e di corrente, più che 
a quelli nazionali». 

— Pensa che si riuscirà ad 
evitare l'elettoralismo di
lagante? 

«Non credo, si dovrà pren
dere una terribile musata 
per percepire la portata della 
crisi. La consapevolezza rea
le dello stato di cose presenti 

è scarsa nel gruppi dirigenti, 
declina ancora maggior
mente se si scende per li ra
mi». 

— Ed allora? 
•Slamo ancora in clima 

prebellico. CI vuole la sensa
zione o la realtà della guerra 
per abbattere l particolari
smi e ricostituire una co
scienza nazionale». 

— Questo vale anche per il 
negoziato sui contratti ed 
il costo del lavoro? Clic 
succederà sc a febbraio 
non ci sarà un accordo? 

•Succederà la solita sce
neggiata propria dei grandi 
melodrammi verdiani. Come 

nell'Aida arrivano elefanti. 
cavalli, guerrieri trucolenti 
in armi. Prevedo che si arri
verà a febbraio senza alcun 
accordo ragionevole». 

— Si pagherà la contin
genza secondo gli accordi 
precedenti il 1975? 

•Non Io so, ma poiché le 
cose tenderanno a peggiora
re, ritengo che si troveranno 
accorgimenti. Insomma, se 
la prospettiva diventerà 
quella di costringere la gente 
per le strade o di stampare 
carta moneta, forse si andrà 
ad una via mediana. In que
sta ottica si potrà arrivare ad 

Massimo Sordi 

un accordo ibrido, che non 
soddisferà nessuno, un ac
cordo non definitivo e sog
getto a correzioni». 

— Che significa? 
•C'è qualche spazio per 

tanti aggiustamenti possibi
li: si può lasciare intatta la 
scala mobile e cambiare gli 
Indici di calcolo della contin
genza. In una situazione in 
cui nessuno vuole e può ave
re torto, si tratta l utilizzare 
tutti gli spazi disponibili per 
evitare traumi sociali e dan
ni alle imprese». 

— Nella Confindustria 
prevalgono comunque i 

falchi aggressivi. 
•Mentre assisto allo scon

tro tra sindacati e imprendi
tori mi viene in mente che 
altri ne approfittano: I duel
lanti potrebbero avere inte
ressi in comune In questa si
tuazione di emergenza. Per 
risanare l'Italia un patto so
ciale mi pare oggi più essen
ziale di quando lo propose 
Ugo La Malfa. Certo poi o-
gnuno dovrebbe riacquistate 
le sue prerogative consuete e 
recitare appieno 11 proprio 
ruolo». 

Antonio Mereu 

La Lega coop chiede 
una svolta monetaria 
Credito preferenziale ai programmi - Iniziativa politica per solle
citare l'impiego diretto di risparmio nell'impresa - La Fìncooper 

ROMA — «Porre fine ad una 
stretta monetaria costante
mente recessiva, aprire linee 
di credito differenziato che 
consentano di finanziare i 
programmi di investimento 
scoraggiando, indirettamen
te, solo gli impieghi non prio
ritari»: su questa base la Lega 
delle cooperative ha deciso di 
elaborare anche nei dettagli 
una «proposta di politica mo
netaria* che segni una svolta, 
la fine della limitazione indi
scriminata del credito. One-
Ho Prandini ha annunciato 
questa iniziativa nell'incon
tro con la stampa organizzato 
ieri, alla vigilia dell'assem
blea del consorzio finanziario 
nazionale «Fìncooper» che si 
tiene oggi a Bologna. 

La politica monetaria, ha 
detto Prandini, deve essere al 
servizio di una strategia che 
ci porti fuori, subito, dalla 
«crescita zero» in cui siamo 
precipitati. Le «linee di credi
to preferenziali» devono esse
re accordate per ì finanzia
menti a medio-lungo termine 
dell'industria e degli investi
menti fondiari, nelle costru
zioni e miglioramenti agrari. 
La svolta monetaria richiede 
una nuova politica del rispar
mio il cui afflusso diretto alle 
imprese continua ad essere o-

stacolato: Prandini ha ricor
dato il progetto di legge Mar-
cora per le cooperative indu
striali, il quale continua a 
prevedere quote sociali di 4 
milioni di lire a testa, quando 
l'investimento per ogni posto 
di lavoro è ormai di molte de
cine di milioni. 

La politica finanziaria e 
bancaria della Lega è stata il
lustrata dal responsabile per 
questo dipartimento, Ettore 
Dazzara, e dal presidente del 
Fincooper Adriano Leonardi. 

Dazzara ha citato gli accor
di in corso con la Banca del 
Lavoro per allargare i canali 
di afflusso del credito. La Le
ga segue con interesse anche 
l'evoluzione delle Banche 
Popolari, a base cooperativa, 
di cui ritiene utile si sviluppi 
il carattere • autogestito. 
Quanto ai capitali propri del
le società cooperative, punta 
su due sviluppi: l'aumento 
delle quote sociali ammesse 
legalmente a 10-20 miloni di 
lire per socio, con forme di 
remunerazione adeguate; il 
riconoscimento da parte del
l'Autorità monetaria del pre
stito diretto del soqo ali im
presa cooperativa, quale ca
nale normale di finanziamen
to. 

Il «Fìncooper», consorzio 

(>er i servizi finanziari, ha svi-
uppato due forme di inter

vento: 1) le convenzioni con 
le banche e l'assistenza, che 
hanno consentito di estende
re il tasso primario a tutte le 
imprese aderenti; 2) l'apertu
ra di un canale interno per il 
deposito delle liquidità ed il 
suo reimpiego fra le imprese 
socie. Quest'ultimo servizio, 
che ha raggiunto un volume 
di 418 miliardi, ha consentito 
una economia di risorse pari 
al 6% rispetto ai tassi d'inte
resse del mercato. 

Leonardi ha annunciato un 
programma, triennale che 
prevede di raddoppiare l'at
tività, con duemila imprese 
associate. Saranno create due 
nuove società, a controllo 
Fincooper ma aperte ad azio
nisti bancari «Liscoop» (lea
sing immobiliare) e «Factor-
coop» (smobilizzo di crediti 
commerciali). Fincooper con
tinuerà a sollecitare l'aumen
to delle quote sociali e del 
prestito da soci. La Lega 
punta sulla mobilitazione di
retta del risparmio, anche 
con titoli a medio termine, 
per attivare meglio, poi, i ca
nali di finanziamento crediti
zio contrattati con le banche. 

r. s. 

Terni, chiude la Sit 
(gruppo Teksid-Fiat) 
I cinquecento operai 
occupano la fabbrica 
TERNI — La Teksid (gruppo Fiat) ha deciso di chiudere lo 
stabilimento Sit-Stampaggio di Terni: per 500 lavoratori si
gnifica il licenziamento in tronco. Oli operai hanno subito 
occupato la fabbrica all'interno della quale Ieri si è svolta una 
assemblea aperta. La decisione della Teksid è tanto più allar
mante se si pensa che nell'accordo firmato con la Finslder 
non era previsto assolutamente un simile taglio alla SU ter
nana. La giunta regionale umbra ha chiesto un intervento 
del governo sulla Fiat affinché la decisione rientri immedia
tamente. 

La situazione nel Ternano non è certo facile. Ai 500 operai 
della Sit che rischiano il posto bisogna anche aggiungere i 
420 che la Montedison ha deciso di mettere in cassa integra
zione. L'azienda chimica vuole chiudere due impianti del suo 
stabilimento e i sospesi sono destinati quindi a non rientrare 
più in fabbrica. Nel polo chimico di Terni, inoltre, in questi 
ultimi due anni sono stati persi circa mille posti di lavoro. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE OEI CAMBI UIC 

" • ' 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

2 3 / 1 1 / ' 8 2 
1470 
1198.075 

576.415 
526.42 

29,538 
203.775 

2339,55 
1949.375 

164.66 
202,91 
194.60 
669,21 

81,994 
15,85 
12.279 
5.685 

1340,99 

2 2 / 1 1 / ' 8 2 
1461.25 
1196.57 

576.68 
528.485 

29.644 
203.90 

2325.65 
1962.15 

164,825 
' 202.645 

194.66 
669.025 

81.991 
16.075 
12.289 
5.728 

1341.17 

Tornano gli scioperi nelle banche 
ROMA — Ritornano gli scioperi nel
le banche. La trattativa-fiume di lu
nedì scorso tra FLB (Federazione la
voratori bancari) e l'Assicredito a 
notte fonda si è conclusa con una 
rottura. Era ormai l'una del mattino 
di ieri quando i sindacati hanno reso 
noto con un comunicato che non c'e
ra più spazio per la trattativa. 

L'Assicredito ha respinto, infatti. 
alcune proposte avanzate dalla FLB 
per uscire fuori dalle «secche* di que
sti giorni. Risultato: torna l'agitazio
ne nelle banche con nuovi disagi per 

Brevi 

I cittadini. Sulla intricata vicenda 
dei bancari è giunta ieri anche una 
presa di posizione della Federazione 
Cgil-Cisl-TJil nella quale viene e-
spressa «forte preoccupazione» per to
stato della vertenza. In particolare il 
documento della Federazione Unita
ria, si sofferma sulle responsabilità 
degli istituti nel tenere in alto mare 
la trattativa soprattutto sul temi del
la organizzazione del lavoro, degli cu
rari e dell'apertura degli sportelli 
bancari. v 

La posizione della FLB è riassumi

bile In quattro punti. Sull'orario di 
sportello si è chiesta una verifica 
preventiva a livello nazionale per 
studiare le possibili modalità di e-
stensione. Perplessità il sindacato le 
ha espresse anche sugli spostamenti 
di orario cosi come proposti dall'As-
sicredito. Secondo gli istituti, infatti, 
1 lavoratori interessati a questi spo
stamenti dovrebbero essere il 35 per 
cento degli addetti alle filiali oppure 
il 25 per cento sul numero complessi
vo dei lavoratori dell'intera banca. 
Anche sulla richiesta di riduzione 

dell'orario settimanale (per il sinda
cato un'ora In meno) come sul tema 
del titolo di studio (l'Assicredito pun
ta ad abolire il valore del titolo agli 
effetti dell'inquadramento del perso
nale) non si riesce a trovare un ac
cordo. Dunque ripartono gli scioperi 
articolati di 13 ore fino al 30 novem
bre. Questa la decisione del direttivo 
della FLB riunitosi nel primo pome
riggio di ieri. 

Intanto enti e organizzazioni im
prenditoriali hanno chiesto al mini
stero delle Finanze uno slittamento 
delle scadenze fiscali di fine mese. 

Ma spetta 
all'lnps 
impedire 
che Nord 
e Sud 
siano 
ancora più 
lontani? 

Oal nostro inviato 
BARI — Il riequilibrio tra 
Nord e Sud va affidato al «si
stema socio-previdenziale»? 
L'ipotesi di revisione delle 
pensioni di invalidità che il 
presidente dell'INPS, Raven
na, aveva presentato al conve
gno sull'anziano conclusosi ie
ri a Bari, è stata al centro di 
accese discussioni in una delle 
cinque commissioni. Parten
do dal dato della disoccupa
zione del Mezzogiorno (12,1 % 
contro il 6,7% del centro 
nord), in molti hanno soste
nuto che pensioni di invalidi
tà, elenchi anagrafici brac
ciantili, integrazioni al mini
mo sono ormai voci struttura
li nella composizione del red
dito meridionale. In sostanza, 
per riequilibrare gli scompen
si dell'attuale, iniqua politica 
economica, il sistema socio-
previdenziale, appunto, a-
vrebbe un «ruolo insostituibi
le.. 

In realtà, si tratta ora di de
cidere — ha sottolineato A-
driano Lodi, intervenendo a 
nome del PCI — se alla neces
sità, sentita da tutti, di rive
dere determinati interventi 
monetari, corrisponda poi 
una politica non solo degli in
vestimenti produttivi, ma an
che dei servizi sociali, adegua
ta alla drammatica situazione 
delle regioni del Sud. Ma la 
legge finanziaria presentata 
dal governo dimissionario fis
sa tetti rigidi non solo alla 
spesa previdenziale, ma anche 
alla sanità ed ai trasferimenti 
ai comuni. E più che evidente 
che questi tetti sono incompa
tibili fra loro e che 6e si taglia 
drasticamente, ad esempio, 
per l'assistenza domiciliare 
gestita dagli enti locali, non ci 
si potrà lamentare poi della 
maggiore spesa per ì ricoveri 
in ospedale. 

La richiesta più pressante 
venuta dal convegno, dunque. 
è stata quella di mantenere il 
flusso di risorse verso il Mez
zogiorno, sia pure con una tra
sformazione di «titolo» nella 
loro destinazione. Risponden
do a questa esigenza, il presi
dente Ravenna ha avvertito 
che la discussione sulla spesa 
previdenziale fa parte dello 
scontro attuale — non certo 
facile, né morbido — sulla re
distribuzione del reddito fra 
le classi sociali e all'interno 
delle stesse: le scelte che si 
impongono passano senz'altro 
per alcuni nodi (l'età pensio
nabile, l'unificazione dell'IN
PS, l'invalidità), ma presup
pongono innanzitutto una ve
ra, improcrastinabile riforma. 

Come distribuire il peso 
della solidarietà — ci si è 
chiesti — oggi esclusivo ap
pannaggio dei lavoratori di
pendenti? Bruno Bugli, sin
dacalista, ha calcolato che con 
un prelievo del 4 per cento 
sulle entrate di 3 milioni e 
mezzo dì lavoratori (autono
mi e pubblici), che percepi
scono non più di 12 milioni I' 
anno, l'INPS incasserebbe 
1.600 miliardi di più ogni an
no. E stato anche sottolinea
to, al convegno, che la quota 
di imposte dirette pagate dai 
lavoratori autonomi e scesa 
dal 18 per cento del 1970 al 
2,5 per cento di oggi. 

Ma la questione davvero 
dominante diventa, sempre 
più, come rispondere all'enor
me massa di gente che preme 
— inascoltata — sul mercato 
del lavoro. 

Nadia Tarantini 

Chiusura per sei zuccherifici 
BOLOGNA — n o/uppo Endarua e rItaliana Zuccheri hanno annunciato di voler 
chiudere se» zuccherifici (su 45 oggi m attività). Nei sei stabAmenti lavorano 
500 operai stab* e c*ca 2 0 0 0 stagroab imprecati nel corso della campagna 
saccarifera n sindacato ha indetto una giornata di sciopero contro la chiusura e 
pereti* * governo elabori un piano per il settore che o>a quest'anno ha registrato 
un caio del 3 0 % deBe ore realmente lavorate. 

Sciopero (8 ore) nel gruppo CEAT 
ROMA — O saranno 8 ore di sciopero articolate negS stabSmenti del gruppo 
Ceat: quattro verranno effettuate il 3 dicembre, n sindacato ha criticalo pesan
temente la posinone del governo che cerca di affrontare la croi del gruppo con 
piccole manovre e pacativi. Per Anagr». ad esempio, si propone di lasciare m 
produzione per se* 7 mesi i 5 8 0 addetti e poi di chiudere. 

Provocazioni padronali alla Magneti Marelli 
MILANO — Provocazioni da armi SO aBa Magneti Mare*, gruppo Fiat, sono 
state denunciate dada FLM tre lavoratori sono stati picchiati da individui assol
dati a Tormo. aigabUati da un recinto metanico i loca* del consiglio di fabbrica 
di Sesto San Giovanni, mttmxiattoru nei confronti dei 2.200 operai «n cassa 
integrazione. 

Oggi incontro per il contratto della Sanità 
ROMA — Nuova tornata di trattative, oggi al trumumo dela Funzione pubbfcca. 
sul contratto unico dei dipendenti del servizio sanitario, medo e no. L'ANAAO 
e la CIMO (organizzazione dei medrci ospedalieri) hanno già deciso scioperi se 
non et saranno risultati concreti. 

Assemblea cassintegrati all'Alfa Romeo 
MILANO — L'assemblea dei lavoratori in cassa integrazione defTA-f a hanno 
denso una «petizione di massa* perché a sta una legge che subordini la 
concessione deta cassa integrazione, a rotazione e non p ù a taro ore. a un 
accordo preventivo con i sindacati. 

Calo della produzione di ghisa 
BOLOGNA — Le fonderie « ghisa italiane (sono 5 0 0 con 40 mia addetti) sono 
m crisi, a causa di fattori di mercato (molte industrie utilizzano materiali sostitu
tivi come lamiere e plastiche) ma anche per l'esistenza di aziende obsolete 
rispetto a quelle che operano nela CEE. La FLM terra un convegno sul settore 
da domani a Bologna. 

ROMA — I lavoratori dell'in
dustria che oggi scenderanno in 
sciopero per costringere la Con
findustria a tornare a trattare 
per i rinnovi contrattuali non si 
troveranno soli. Nelle piazze. 
nei cortei e nei comizi che ac
compagneranno questa giorna
ta di protesta saranno presenti 
anche gli oltre 140 mila lavora
tori delle imprese del settore e-
nergia. 

In pratica all'Enel e nelle a-
ziende municipalizzate (e pri
vate) del gas e dell'acqua sarà 
un giorno di lotta proprio come 
per milioni di operai delle fab
briche manifatturiere (gli unici 
invece che non sì asterranno 
dal lavoro saranno gli addetti 
alla produzione di energia per 
evitare pericoli di black-out e 
per problemi di sicurezza). 

D'altronde, il motivo che ha 
spinto i lavoratori del settore 
ad aderire alla giornata di pro
testa non è dissimile da quello 
che, ormai da mesi, sta vivendo 
la maggior parte della classe o-
peraia: il blocco della trattativa 
per i rinnovi contrattuali. 

•C'è, comunque, una diffe
renza — spiega Giorgio Bucci, 
segretario generale della 
FNLE-CGIL — tra la posizio
ne della Confindustria e quella, 
ad esempio, dell'Enel. Mentre 
la prima dice seccamente di 

Con gli operai della 
industria, in lotta 
i lavoratori della 
energia: ecco perché 
•no. alla trattativa, l'Ente di 
Stato si dice disposto a discute
re, ma quando arriva al noccio
lo delle questioni fa marcia in
dietro. E per di più con l'aggra
vante che la trattativa è per
meata da un sottile ricatto. 

Di che cosa si tratta? Nella 
delibera dell'ultimo consiglio di 
amministrazione dell'Enel (che 
ha approvato il bilancio per 
tutto il 1983) si cancella con un 
colpo di spugna il piano trien
nale di assunzioni deciso anche 
con il contributo dei sindacati. 
Questo accordo prevedeva, tra 
le altre cose, un ampliamento 
degli organici fino a 120 mila 
dipendenti (esattamente 
119.878), mentre l'ultima deli
bera dell'Enel decide un taglio 
di mano d'opera (blocco delle 
assunzioni, del turn-over e li
cenziamenti per limiti d'età) di 
ben 6000 addetti. Come si vede 

un dietro-front completo dell* 
Ente di Stato che tenta anche 
di coinvolgere (e screditare) i 
lavoratori del settore. 

•E proprio così — ci dice 
Bucci — quando la direzione a-
ziendale ci chiamò per esami
nare il piano di risanamento fi
nanziario dell'Enel ci fece capi
re che il modo per raggranellare 
i 5 mila miliardi per l'83 s'era 
trovato. Ma era il solito siste
ma: aumenti tariffari (estende
re anche per il prossimo anno 
l'aumento del 2 per cento a bi
mestre) e contributi da chiede
re allo Stato. Per farla breve ci 
ai chiedeva, senza mezzi termi
ni, un consenso sii tutta la loro 
politica di ristrutturazione fa
cendoci alla fine, balenare l'i
dea che se tutto fosse panato 
cosi come l'avevano congegna
to, il taglio occupazionale si sa
rebbe ridotto». 

Un comportamento, questo, 
che si è subito trasferito sulla 
trattativa di fatto, bloccando la 
discussione. 

Per i lavoratori del gas e 
dell'acqua le cose come vanno? 
«La situazione anche qui non è 
rosea — dicono alla Fnle — 
Con la controparte pubblica Gè 
aziende municipalizzate) si po
teva chiudere la partita in un 
battibaleno. Poi le aziende 
hanno chiesto campo libero su 
alcuni livelli salariali: una posi
zione inaccettabile che ha ri
portato tutto in alto mare». 

Anche dal settore privato le 
notizie non sono confortanti. 
La trattativa per il rinnovo del 
contratto dei lavoratori del gas 
si è interrotto per la manifesta 
volontà dcll'Anig (associazione 
degli industriali del settore) a 
non voler discutere i temi della 
professionalità. L'unico punto 
su cui ha mostrato interesse è 
quello della limitazione del di
ritto di sciopero. 

Intanto l'Enel in un suo co
municato avverte i cittadini 
die oggi, a causa dello sciopero, 
sono possibili black-out di e-
nergia elettrica. Forse l'Ente 
non rammenta che i lavoratori 
addetti alla produzione oggi sa
ranno regolarmente al lavoro? 

Renio SanteNi 

Censis 
La spesa 
sociale 
è ancora 
bassa, ma 
i servizi 
sono 
scadenti 
ROMA — La spesa sociale è da 
mesi al centro di un attacco 
durissimo: i «tngli« della finan
ziaria ne sono un esempio. Ma 
si tratta davvero di spese ec
cessive? La risposta viene da 
una indagine del Censis che, 
sull'argomento, pubblica un li
bro bianco. E la risposta è «no*. 
L'Italia è ancora sotto la media 
europea per quanto riguarda la 
BD€3a sociale che in questi anni 
è cresciuta ma ad un ritmo len
to. Il problema — dice il Censis 
— non è allora ciucilo della 
•quantitài ma della .qualità. 
dei servizi erogati dallo Stato. 
Una qualità bassa in assoluto e 
bassa anche rispetto ai costi. 

Ma vediamo più nel detta
glio le cifre. Dal 75 al 1981 la 
spesa sociale è passata dal 
20.6% al 22.9% rispetto al pro
dotto interno lordo (il PIL) 
contro una media europea che 
sfiora il 26%. In particolare la 
spesa sanitaria è cresciuta po
chissimo passando in sci anni 
dal 5.7% al 5.8% (per il 1982 si 
prevede che non supererà il 
5.9%). La spesa per i servizi 
socio-assistenziali è addirittu
ra calata scendendo dall'1.6% 
all'1.4%. L'unica a crescere 
sensibilmente è la spesa previ
denziale che è passata dal 
13.3% al 15.7% ed è destinata 
ancora ad aumentare in futuro 
visto che ad una crescita dei 
pensionati fa riscontro una di
minuzione dei lavoratori attivi, 
ovvero dei «contribuenti!. 

Per dimostrare la lentezza di 
crescita delle spese sociali il 
Censis le mette in rapporto con 
l'andamento delle entrate fi
scali e parafiscali dello Stato: 
sempre nel periodo 75-81 que
sto rapporto è passato dal 
64.5% ai 58.3% con una dimi
nuzione di oltre il 6%. 

Dalla sua analisi il Censis fa 
discendere alcune considera
zioni: intanto che la politica 
dei tagli indiscriminati non è 
una strada percorribile, e poi 
che l'immagine dello Stato so
ciale è in crisi da una parte a 
causa della burocratizzazione 
dei suoi meccanismi e dall'al
tra per il contenimento della 
spesa. Il Censis afferma che bi
sogna procedere rapidamente 
a «modificare le procedure e i 
meccanismi del sistema di si
curezza sociale»: le proposte 
sembrano però tutte orientate 
a diminuire il ruolo interamen
te pubblico delle spese sociali 
aumentando invece gli «spazi 
di integrazione volontaria*. 

Prezzi 
meno 
«veloci» 
ma siamo 
sempre 
sopra al 
tetto 
del 16% 
MILANO — Il tasso di infla
zione in Italia si mantiene al di 
sopra del «tetto* indicato dal 
governo Spadolini (il 16%), pur 
facendo registrare, a novembre, 
un certo rallentamento rispetto 
a ottobre. È questa l'indicazio
ne che si può trarre dalla lettu- ' 
ra dei rilevamenti mensili com
piuti in alcune città-campione 
(Torino, Milano, Bologna e 
Trieste). 

A Torino i prezzi a novembre 
sono cresciuti dell'1,4% ( + 
16,1 % rispetto allo stesso mese 
dell'anno scorso). A Milano del
l'I,17% (+ 17,3% su base an
nua). A Bologna l'incremento è 
maggiore: 1,9%, per un totale 
annuo pari a ben il 18,4 per cen
to. A Trieste, infine, + 1,8% ri
spetto a ottobre. Per avere i da
ti complessivi bisognerà aspet
tare ancora qualche giorno. Va 
ricordato che su base annua ad 
ottobro l'inflazione aveva supe
rato, anche se di poco, il 17%, 
accentuando una tendenza alla 
crescita avviata nei mesi estivi. 

Nel rilevamento dello scorso 
mese gli incrementi dei prezzi 
erano risultati decisamente su
periori (attestandosi in genera
le appena sotto il 2%) e ciò ha 
già indotto qualche osservatore 
a esaltare il «rallentamento del
l'inflazione*. 

In realtà le cose non stanno 
affatto così, essendo ovvia l'os
servazione che l'incremento dei 
prezzi si mantiene anche a no
vembre, come in tutti i mesi del 
secondo semestre '82, su livelli 
molto superiori rispetto a quel
li dei primi mesi dell'anno. Pro
seguendo di questo passo, in so
stanza, non solo già quest'anno 
si mancherà l'obiettivo del tet
to del 16% fissato dal governo, 
ma l'anno prossimo si registre
rà addirittura una brusca acce
lerazione. 

In tutte le città considerate 
sono in particolare i prodotti a-
limentari a rallentare la corsa 
dei prezzi, con un aumento di 
circa Io 0,4-0,5%. La cosa finirà 
per «rallentare* l'indice sinda
cale (quello che determina gli 
scatti della contingenza e che auindi ha influenza sui salari 

ei lavoratori), nel quale gli ali
mentari hanno un peso prepon
derante. Previsioni per dicem
bre non se ne fanno; quello che 
è certo è che continua anche la 
corsa dei prezzi amministrati: 
ieri la commissione centrale 
prezzi ha proposto al CIP un 
aumento per il gas: si tratta di 
102 lire al chilo per il GPL da 
autotrazione e di 92 lire al chilo 
per quello per usi domestici. 

COMUNE DI ORTA NOVA 
PROVINCIA 01 FOGGIA 

A V V I S O D I G A R A 

IL SINDACO 

Vista la legge 2 febbraio 1973, n. 14; 

RENDE NOTO 
Che questo Comune intende appaltare, con procedura di cui 

all'art. 1. lettera b) della legge 2-2-1973. n. 14, i seguenti lavori: 

a) • Lavori di costruzione fogna bianca • Importo a base d'asta di 
L. 169.764.197. 

b) - Lavori di sistemazione strade inteme - Importo a base d'asta 
di L. 128.999.432. 

e) • Lavori di ampliamento pubblica illuminazione in Via Piemonte 
ecc. - Importo a base d'asta di L. 192.294.182. 

d) - Lavori di sistemazione marciapiedi in Corso Lenoci - Importo 
a base d'asta di L. 40.485.830. 

e) - Lavori di ampliamento pubblica illuminazione in Via Veneto 
ecc. - Importo a base d'asta di L 81.037.200. 

GB interessati possono far pervenire la propria domanda di par
tecipazione affa gara indirizzando la richiesta al Comune di Orta 
Nova entro 10 (dieci) giorni dalla pubblicazione del presente avviso 
all'Albo Pretorio del Comune. 

I suddetti lavori sono finanziati con mutui della Cassa Depositi e 
Prestiti di Roma, m corso dì perfezionamento. 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione Comuna
le. 

Dada Residenza Municipale, 25 novembre 1982 

IL SINDACO 
(Giuseppe Netti) 

COMUNE DI ORTA NOVA 
PROVINCIA DI FOGGIA 

A V V I S O DI GARA 

ILSMOACO 
Vista la legge 2 febbraio 1973. n. 14; 

RENDE NOTO 
Che questo Comune intende appaltare, con la procedura di cui 

«rart. 1. lettera b). deBa legge 2-2-1973. n. 14. i lavori di ristrut
turazione della Casa Mandamentale m Orta Nova per un importo. 
a base (fasta di L. 215.000.000. 

Gi interessati possono far pervenire la propria domanda di par
tecipazione alla gara indirizzando la richiesta al Comune di Orta 
Nova entro 10 (dieci) giorni data pubblicazione del presente avviso 
sTAk» Pretorio del Comune. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione Comunale. 
Data Residenza Municipale. 25 novembre 1982 

IL SINDACO 
(Giuseppe Netti) 
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